
 

 

Il Ministro della transizione ecologica 
 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349; 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

VISTA la legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 97, come 

modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 novembre 2019, n. 138; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, con il quale il professor 

Roberto Cingolani è stato nominato Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 

55; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 2021 con il quale il professor 

Roberto Cingolani è nominato Ministro della transizione ecologica; 

 

VISTO il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2021-2023, adottato con decreto 

del Ministro della transizione ecologica  31 marzo 2021, n. 119; 

 

VISTA la legge 6 dicembre 1991, n. 394; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 3 ottobre 2002, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 298 del 20 dicembre 2002, recante l’istituzione dell’Ente parco 

nazionale dell’Asinara; 

 



VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 2, del medesimo decreto del Presidente della 

Repubblica 3 ottobre 2002, che disciplina la nomina degli organi dell’Ente parco; 

 

CONSIDERATO che il Presidente dell’Ente parco nazionale dell’Asinara è scaduto in data 20 

febbraio 2016 e che in data 15 gennaio 2020 è scaduto il Consiglio Direttivo del medesimo Ente parco; 

 

VISTA la nota n. 15442 del 2 luglio 2019, con la quale la ex Direzione Generale per la 

protezione della natura e del mare, al fine di provvedere alla costituzione del nuovo Consiglio 

Direttivo dell’Ente parco nazionale dell’Asinara, ha richiesto ai soggetti deputati la designazione dei 

propri rappresentanti, ai sensi dell’articolo 9, comma 4, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e 

successivi solleciti, con note n. 3033 del 18 febbraio 2020 e n. 46523 del 19 giugno 2020; 

 

VISTE le note n. 1726 del 29 gennaio 2020 e n. 9744 del 4 giugno 2020, con le quali è stata 

rinnovata al Presidente della Regione Sardegna la richiesta di avviare un confronto volto ad 

individuare il nominativo del nuovo Presidente; 

 

CONSIDERATO che, a seguito delle modifiche normative intervenute, si rende necessario 

avviare la procedura per la nomina del Presidente di cui all’articolo 9, comma 3, della legge 6 

dicembre 1991, n. 394, come modificato dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla  legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 febbraio 

2020, n. 48, con il quale la dottoressa Gabriela SCANU, funzionario dei ruoli del Ministero, è stata 

nominata Commissario straordinario dell’Ente parco nazionale dell’Asinara per la durata di sei mesi, 

con decorrenza dalla data del 2 marzo 2020; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 18 agosto 

2020, n. 178, con il quale l’incarico conferito con il decreto n. 48 del 2020 alla dottoressa Gabriela 

SCANU è stato prorogato per la durata di sei mesi, con decorrenza dalla data del 2 settembre 2020; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 26 febbraio 

2021, n. 67, con il quale l’incarico conferito con il decreto n. 48 alla dottoressa Gabriela SCANU è 

stato ulteriormente prorogato per la durata di sei mesi, con decorrenza dalla data del 2 marzo 2021; 

 

RITENUTO necessario assicurare la continuità amministrativa dell’Ente parco nazionale 

dell’Asinara mediante la proroga dell’incarico di Commissario straordinario sopra citato, nelle more 

della nomina del Presidente e del nuovo Consiglio Direttivo;  

 

VISTO il curriculum vitae della dottoressa Gabriela SCANU, dal quale si evince il possesso 

dei requisiti di idoneità alle funzioni commissariali in parola, avuto riguardo, in particolare, alla 

qualificata esperienza in materia ambientale; 

 

VISTA l’autodichiarazione sottoscritta dalla dottoressa Gabriela SCANU, ai sensi del decreto 

legislativo n. 39 del 2013, 

 

 

 

 



DECRETA 

 

Articolo 1 

(Nomina Commissario straordinario) 
1. L’incarico di Commissario straordinario dell’Ente parco nazionale dell’Asinara, conferito alla 

dottoressa Gabriela SCANU con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare 26 febbraio 2020, n. 48, e prorogato con decreto 18 agosto 2020, n. 178, e con decreto 26 

febbraio 2021, n. 67, è ulteriormente prorogato per la durata di sei mesi a decorrere dalla data del 2 

settembre 2021, e, comunque, non oltre la nomina del Presidente del medesimo Ente parco. 

2. Al Commissario Straordinario spetta l’indennità prevista per il Presidente, nonché il rimborso, in 

conformità a quanto prescritto dalle norme vigenti in materia, delle spese di trasporto, vitto ed alloggio 

sostenute per l’esercizio della funzione commissariale. Tali somme sono a carico dei fondi previsti nel 

bilancio di previsione dell’Ente parco nazionale dell’Asinara. 
3. La durata della nomina potrà essere prorogata, ove alla scadenza del termine indicato al comma 1  

non risulti concluso il procedimento di nomina del Presidente dell’Ente parco. 
 

 

Roma, 

 

        Roberto Cingolani 
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